
A UNA SETTIMANA dalle elezioni america-

ne, l’Iraq è preda di una nuova ondata di vio-

lenze. Tutti gli attori della sanguinosa partita

in corso cercano di condizionare, per ragioni

diverse e opposte, il

voto americano. In-

sorti e terroristi alza-

no per l’ennesima

volta il livello della violenza an-
che allo scopo di dimostrare che
gli americani perdono sempre
più il controllo della situazione.
Ieri nella sola Baghdad sono mor-
te almeno 42 civili e 105 sono ri-
masti feriti. La regia dello stragi-
smo ha distribuito morte e terro-
re un po’ovunque nella capitale.
Un ordigno è scoppiato in una
piazza di Sadr City, la sterminata
periferia sciita di Baghdad e suc-
cessivamente in altri cinque luo-
ghi popolari prevalentemente da
fedeli di questa branca dell’Islam.
Gruppi legati alla rete di Al Qae-
da, che in Iraq si è fatta «paladi-
na»delle ragionidei sunniti,han-
norivendicatolamattanza.Eque-
sto è solamente uno dei fronti
aperti in Iraq. L’altro, nel quale si
combatte furiosamente ormai da
anniè quello aperto nella provin-
cia sunnita dell’Anbar. Qui la
guerratramilitariUsaesoldatigo-
vernativi da un lato e ribelli dal-
l’altro, prosegue e solo gli stringa-
ti comunicati del comando Usa
segnalano che i combattimenti
sono ancora in corso. Ieri è stato

uccisounaltrosoldatostatuniten-
se, il centesimocadutoUsanelso-
lo mese di ottobre diventato per
l’armataamericanaunodeipiùle-
tali dall’inizio del conflitto. Or-
mai la listadeimilitari statuniten-
si che hanno perso la vita in Iraq
comprende 2810 nomi e non vi
sonosegnalicheindichinounim-
minente ripresa del controllo del
territorio da parte di governativi
ed americani. Bush alle prese con
undifficileappuntamentoeletto-
rale che potrebbe segnare un’in-
versione negli orientamenti degli
americani, non indica quale stra-
da intende scegliere per uscire dal
pantano iracheno e non sceglie
tra i tanti consigli che gli vengo-
no dati.
Anche la classe dirigente irache-
na appare divisa. I curdi, pur vo-
lendoraggiungerelacompletaau-
tonomia da Baghdad, non spin-
gono in questa direzione e tenta-
no di salvare l’assetto precario fin
qui definito. Il presidente irache-

no(eleadercurdo)Talabanièatte-
so domani a Parigi dove avrà col-
loqui con Chirac forse anche allo
scopo di aumentare il coinvolgi-
mento francese nella complessa
questione irachena. Al seguito
delpresidentealcuniministri tra i
qualiquellodegliEsteri,Hoshiyar
Zebari, un curdo che gode di otti-
ma stampa negli Usa. Il capo del-
la diplomazia irachena si è dimo-
stratoierimoltorealistae,nel cor-
so di un’intervista, ha definito
«indispensabile» lapresenzadelle
truppe americane in Iraq. Zebari
ha indicato «in un anno» il perio-
do di tempo nel quale dovrebbe
essere prorogato il mandato che
l’Onu ha affidato alle forze stra-
niereehaaccennatoancheadini-
ziativediplomaticheneiconfron-
ti della Siria allo scopo di saggiare
gli umori dei dirigenti di Dama-
sco(ilministrodegliEsteriAl-Mu-
laem si recherà in visita a Ba-
ghdad) in vista di un possibile
coinvolgimento. Anche i saggi
americani capitanati da James
Baker hanno del resto consigliato
aBushdiattirareDamascoeTehe-
raninunatrattativa sullequestio-
ni irachene. I capi iracheni più re-
sponsabili stannodunquecercan-
dodiconvincereBushanonacce-
lerare i pianidi rientrodei soldati,
ma la Casa Bianca sta invece di-
speratamente cercando di indivi-
duare una via d’uscita. Per questa

ragione gli americani stanno ac-
centuando le pressioni sul trabal-
lante premier, lo sciita Al Maliki,
al quale chiedono azioni decise
contro la violenza settaria. Ieri è
sbarcato a Baghdad il consigliere
perlasicurezzanazionaleUsa,Ste-
phen Hadley che avrà colloqui
con al Maliki. Un’altra «mina va-
gante»minaccia il disastrato Iraq.
Tra breve verrà emessa la senten-
za nel processo contro Saddam
Hussein. Uno dei legali dell’ex
raìs ha avvertito che una senten-
za di morte potrebbe accendere
definitivamente le polveri della
guerra civile. A Bassora infine il
comandobritannico ha evacuato
il personale del consolato che è
stato trasferito all’aeroporto. Da
alcune settimane anche nel sud
la violenza è in aumento.

Le sue parole danno conto dei sentimen-
ti che animano la comunità degli arabi
israeliani.Sentimentidi rabbiae indigna-
zione per l'associazione al governo del
leaderdiYisraelBeitenu(Nostracasa Isra-
ele, estrema destra), Avigdor Lieberman.
ChisiaLiebermanperAhmedTibi,depu-
tato della lista araba Raam-Taal, tra le fi-
gure più rappresentative della comunità
degli arabi israeliani è presto detto: «Si
tratta-affermadeciso -diunpoliticoperi-
coloso, spregiudicato, fascista e razzista.
In altri Paesi persone come lui sarebbero
messe ai margini, qui in Israele invece
Ehud Olmert lo propone come vicepre-
mier. Si tratta di una delle pagine più in-
quietantiper lademocraziadiquestoPae-
se. Lieberman rappresenta una minaccia
interna e per la pace in Medio Oriente».
Cosa rappresenta per gli arabi
israeliani Avigdor Lieberman?
«Unaminaccia.Lasuavisionedellasocie-
tàèprettamente fascistaerazzista.Lieber-

man considera gli arabi israeliani (oltre il
20% della popolazione israeliana, ndr.)
nel migliore dei casi dei cittadini di serie
b,senondeinemici incasa.Lasuaconce-
zione dei diritti è quella di un razzista: se
fosse per lui gli arabi israeliani dovrebbe-
ro essere segregati in veri e propri bantu-
stan. Questo è l'individuo che Ehud Ol-
mert intende nominare vice premier».
In un suo discorso alla Knesset,
Lieberman ha sostenuto che tutti
quei politici israeliani che avevano
avuto rapporti con i nemici di Israele
meritavano di essere arrestati e
condannati alla pena capitale per
tradimento. Lei è in questo elenco.
«Lo so bene. Se fosse per Lieberman do-
vrei marcire in una galera, trattato peg-
gio di Yigal Amir (l'assassino di Yitzhak
Rabin, ndr.). Non mi preoccupo per la
mia sorte ma per quella degli arabi israe-
lianiedei fratellipalestinesi.Liebermanè
il teorico della soluzione militare, mi ver-

rebbeda diredella "soluzione finale", del-
laquestionepalestinese. Il razzistaLieber-
manhapiùvolte teorizzatoladeportazio-
ne forzata degli arabi israeliani in un ipo-
tetico, futuro Stato palestinese. Non ba-
sta. La suavisione di Israele èquella di un
ghetto super armato circondato da un
mondo ostile animato da una unica, co-
mune volontà: quella di distruggere lo
Statodegli Ebrei.E inquestomondoosti-
le, Lieberman fa poco differenza tra Ah-
madinejad e Mubarak, tra Hamas e Abu
Mazen. Il suo odio verso gli Arabi è pari a
quello riservato a quanti in Israele si bat-
tono per una pace giusta con i palestine-
si. Per lui siamo tutti dei traditori. Lo era
Rabin, lo sono io. In qualsiasi altro Paese
democraticopersonaggidelgeneresareb-
bero messi ai margini della vita politica,
in Israele invece un primo ministro, con
il sostegno del leader di un partito che si
dicedisinistra, lopregadi farpartedelgo-
verno».
Se dovesse fare un parallelo con
l'Europa, a quali politici del vecchio

continente assocerebbe Lieberman?
«Direisenz'altroaJean-MarieLePeneJo-
ergHaider. InFranciacisarebbeunasolle-
vazionepopolareseLePenvenissenomi-
nato vice premier, si griderebbe, giusta-
mente,adunattentatoaivaloridemocra-
tici, gli intellettuali firmerebbero denun-
ceaccorate, ipartnereuropeisarebberoal-
larmati. Spero che la stessa rivolta delle
coscienze democratiche possa manife-
starsi in Israele, losperomanedubitofor-
temente»..
Lieberman sarà anche ministro per le
Minacce strategiche.
«Ma se la prima minaccia per Israele è
proprio lui!Equestosignoredovrebbein-
dicarcicomefronteggiare laminaccia ira-
niana? Provo i brividi solo a pensarlo. In
passato aveva sostenuto che in caso di
guerra Israele non avrebbe dovuto avere
scrupoli nel bombardare la diga di As-
suan (in Egitto). Questo signore siederà
da oggi nel governo di Israele. A tanto
non sarebbe arrivato neanche Ariel Sha-
ron».

AHMED TIBI Deputato della lista araba Raam-Taal: per Lieberman tutti quelli che considera traditori dovrebbero marcire in una cella

«Un politico razzista come Le Pen»
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IL «FALCO» ha conquista-

to il governo di Israele. Avig-

dor Lieberman entra dalla

porta principale nell’esecuti-

vo guidato da Ehud Olmert.

Con un solo voto contrario -

quello del ministro laburista
OphirPinesPaz (culturaesport) -
il governo israeliano ha approva-
to la nomina alla carica di mini-
stro per le Questioni strategiche
del leader di Yisrael Beitenu, il
partito russofono di estrema de-
stra.Lasedutadelgovernoèdura-
tapochiminutienonc’è statoal-
cundibattito inquantogià l’altro
ieri, dopo una tumultuosa sedu-
ta, il Comitato centrale laburista
avevadatoilproprionullaostaal-
l’ingresso di Lieberman al gover-
no. Subito dopo la votazione,
OphirPinesPaz,comeavevaanti-
cipato nei giorni scorsi in una in-
tervista a l’Unità ha rassegnato le
sue dimissioni da ministro in po-
lemica con l’ingresso di Lieber-
man.Subitodopol’annunciodel-
le dimissioni, Pines Paz ha fatto
trapelare l’intenzione di volersi
candidareallaguidadelpartitoal-
le elezioni interne del prossimo
maggio «per rimetterlo sulla giu-
sta via». Nonostante il via libera,
nelLabourèscontro aperto.«Sia-
mo diventati un ornamento nel
governo di Olmert e di Lieber-
man», lamenta l’ex rettore dell'
Università Ben Gurion di Beer
Sheva Avishay Breverman. Ai
suoi oppositori, il leader del La-
bour, Amir Peretz, ha ricordato
che i laburisti controllano nelgo-

verno Olmert «la difesa, l’educa-
zione e l’agricoltura». In un pros-
simofuturo,haanticipato, riceve-
ranno anche il ministero per le
questioni sociali. Posizioni chia-
ve talmente importanti, ha insi-
stito, non possono essere lasciate
a cuor leggero. E tra fischi e ap-
plausidiunaplatea incandescen-
te, Peretz aveva aggiunto: «State
sicuri,Liebermannonpotrànem-
meno mettere piede nel ministe-
ro della Difesa», dicastero di cui è
titolare. «Amir si illude: il sì a Lie-
berman è uno schiaffo ai valori
proprio della sinistra democrati-
ca», dice a l’Unità Danny Yatom,
giàcapodelMossad(il serviziose-
greto esterno), uno dei cinque
parlamentaridelLabourchehan-
no votatocontro l’apertura al fal-
co dell’estrema destra. Del quale
vale la pena di riassumere alcuni
dei passaggi più interessanti di
unarecente intervista rilasciataal
quotidiano Yediot Ahronot.
La reazione al lancio di razzi da
Gaza: «Io cancellerei uno dei rio-
ni buoni di Gaza - è il Lieber-
man-pensiero -. Bisogna colpire
nonicampiprofughimaleperso-
ne abbienti di Gaza, quelle che
hanno qualcosa da perdere.- Di-
rei :«Avete 24 ore per scappare e
poi trasformerei (quel rione) in
uncampodicalcio...».Lamanife-

stazione degli Hezbollah di Bei-
rut a cui ha partecipato Hassan
Nasrallah: «Io - sentenzia Lieber-
man - non avrei permesso che al
manifestazione di “vittoria” de-
gli Hezbollah avesse luogo. Fosse
dipeso da me, non sarebbe avve-
nuto anche a costo di vedersela
con i francesi. E se era necessario
ricorrere all’aviazione, l’avrei fat-
to senza esitare un minuto...Chi
va alle manifestazioni degli
Hezbollah non è una persona in-
nocente». Le ragioni del suo in-
gresso nel governo Olmert: «La

lotta - spiega - pergarantirea Isra-
ele una stabilità di governo, ossia
lanecessitàdi cambiare il sistema
di governo; e la questione irania-
na...Siamoalnovantesimominu-
to, ormai la scelta è fra esistere o
perire. La situazione è critica.
(Israele)nonèmaistato inunasi-
tuazione così complessa». Per
fronteggiare la quale «occorrono
(al governo) persone che sappia-
no decidere, che abbiano buon
senso, capacità organizzativa,
una minima leadership...Sì, po-
trei svolgere l’incarico di mini-

stro della Difesa». Il «modello ci-
priota». «Il mio progetto - dice
Lieberman - prevede uno scam-
biodi territorio fra Israele e ipale-
stinesi...Non è pensabile che si
faccia uno Stato palestinese sen-
za ebrei e che noi ci trasformia-
mo in uno Stato binazionale con
una minoranza etnica superiore
al20%. Il suo legameconloStato
palestinesesi sbriciolerebbe,Lera-
dici del conflitto non sono gli in-
sediamenti, ma la frizione fra i
due popoli, fra le due religioni. Il
mio modello è Cipro...».  u.d.g.

Il capo della
diplomazia, il curdo
Zebari, giudica
«indispensabile»
la presenza Usa

«Peretz si illude:
il sì a Lieberman
è uno schiaffo
ai valori propri della
sinistra democratica»

Iraq, l’ottobre nero di Bush
In un mese uccisi 100 americani

Il governo di al Maliki agli Usa: restate ancora un anno
Londra ritira il personale dal consolato a Bassora: troppi rischi

Gli avvocati del raìs:
«Se condannate
Saddam
scoppierà la guerra
civile in tutto l’Iraq»

PIANETA

Israele, il falco Lieberman nominato ministro. Laburisti lacerati
Il pensiero dell’esponente dell’estrema destra: «Raderei al suolo un quartiere bene di Gaza». Per protesta lascia il titolare della Cultura

AFGHANISTAN

«Gli italiani giocavano con i teschi»
A Roma smentita della Difesa

Il presidente Usa George Bush impegnato nella campagna elettorale in Georgia foto di Jim Young/ Reuters
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L’INTERVISTA

Avigdor Lieberman Foto di Olivier Fitoussi/Ansa

ROMA A vedere il campo pieno di teschi e
altre ossa umane alla periferia di Kabul, in
Afghanistan, andavano anche i soldati bri-
tannici,olandesie italiani.Lodiceunexmi-
litare tedesco inviato per tre mesi in missio-
ne in Afghanistan vicino a Kabul tra mag-
gio e agosto 2003. «Volevo farmi fotografa-
re anch’io ma il comandate della pattuglia
meloha impedito» -hadichiratoSebastian
E. (24 anni) al quotidiano tabloid berlinese
«Bz».
In quel campo - aggiunto l’ ex-militare al
quotidiano - non ci andavano a farsi foto-
grafare solo i soldati tedeschi». «Abbiamo
visto anche olandesi, italiani e britannici» -
ha detto al giornale l'ex militare, in conge-

do dal gennaio 2004, secondo il quale non
si trattavadiuncimiteroenoneraassoluta-
mente chiaro a chi fossero appartenute le
ossa lì disseminate.
In Italia fonti della Difesa smentiscono.
«Non risulta la presenza di militari italiani»
sul luogonelquale allaperiferiadiKabul al-
cuni soldati tedeschi sono stati fotografati
conossaumanee teschihannofatto sapere
fonti della Difesa. «Verranno fatti tutti gli
accertamenti necessari - viene inoltre spie-
gato a Roma - ma allo stato non risulta la
presenza di militari italiani in quel luogo
dell’Afghanistan». In Germania intanto la
magistratura militare ha avviato indagini
su20 militari tedeschi ritratti in fotocon te-

schi e altre ossa umane scattate durante pe-
riodidimissioneinAfghanistanepubblica-
te nei giorni scorsi dal più diffuso quotidia-
no della Germania «Bild Zeitung». Due mi-
litari sono stati sospesi dal servizio e molti
altri si erano già congedati ha detto ieri il
portavoce del ministero degli Esteri Tho-
mas Raabe.Secondo il responsabile, voci su
fatti simili avvenuti anche nei Balcani non
hannofinoratrovatoconferma. Ilpresiden-
te dei Verdi (opposizione), Claudia Roth,
hachiestoalministrodellaDifesa,FranzJo-
sef Jung (Cdu), di andare entro breve tem-
poaKabulperchiederescusaanomedei te-
deschi e del governo per la «sbandata».
«Speriamo che non ci sia un ulteriore ina-
sprimento delle condizioni di sicurezza in
Afghanistan» - ha detto ieri Raabe.
Tre soldati dell'Isaf, la forza internazionale
dipace a guida Nato, sono rimasti infine fe-
riti in scontri a fuoco con la guerriglia nel-
l’est del Paese. Lo ha reso noto il maggiore
LukeKnittig,portavocedell'Alleanza,preci-
sando che gli scontri sono avvenuti nella
provincia di Kunar.
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